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DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 23 dicembre 1999. 


Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabilità della Pre- 
sidenza del Consiglio dei Ministri. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci- 
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre- 
sidenza del Consiglio dei Ministri» e successive integra- 
zioni e modificazioni; 


Vista la legge 3 aprile 1997, n. 94, concernente 
«Modifiche alla legge 5 agosto 1978, n. 468, e succes- 
sive modificazioni ed integrazioni, recante norme di 
contabilità generale dello Stato in materia di bilancio. 
Delega al Governo per l'individuazione delle unità 
previsionali di base del bilancio dello Stato»; 


Visto il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, 
recante «Individuazione delle unità previsionali di base 
del bilancio dello Stato, riordino del sistema di Tesore- 
ria unica e ristrutturazione del rendiconto generale 
dello Stato»; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999,,7303, 
recante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge®15 marzo 
1997, n. 59»; 


Visto, in particolare, l’art. 8, comma.IY del citato 
decreto legislativo il quale prevede, tra-Valtro, che la 
Presidenza provvede all’autonoma gesttone delle spese 
nei limiti delle disponibilità iscritte in apposita unità 
previsionale di base dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro, del bilancio e della program- 
mazione economica, e che il Presidente del Consiglio 
dei Ministri, con proprio decreto, stabilisce la struttura 
dei bilanci e la disciplina della gestione delle spese, in 
coerenza con i criteri di/classificazione della spesa del 
bilancio statale, tenendo conto delle peculiari esigenze 
della Presidenza; 


Considerato, altresì, che l'art. 9, comma 7, del 
decreto legislativo n 303/1999 prevede, tra l’altro, che 
il Presidente dek-Consiglio dei Ministri possa richiedere 
sui decreti di*cui al predetto art. 8 il parere del Consi- 
glio di Stato e della Corte dei conti; 


Udito. ‘il parere del Consiglio di Stato reso dalla 
sezioné, consultiva per gli atti normativi nella seduta 
del 6 dicembre 1999; 


Udito il parere della Corte dei conti reso dalle 
sezioni riunite nella seduta del 17 dicembre 1999; 


Decreta: 


Capo I 
AUTONOMIA FINANZIARIA E BILANCIO DI PREVISIONE 


Art. 1. 


Denominazioni 
1. Nel presente decreto,sono denominati: 


a) decreto legislativo: il decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 303} recante «Ordinamento della Pre- 
sidenza del Consiglio ’dei Ministri, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 


b) Presidenza e Presidente: rispettivamente la Pre- 
sidenza del Consiglio dei Ministri ed il Presidente del 
Consiglio dei Ministri; 

c) Segretariato generale, Segretario generale e 
Vicesegretario generale: rispettivamente il Segretariato 
generaley/l Segretario generale e il Vicesegretario gene- 
rale‘della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 


d) dipartimenti: i dipartimenti della Presidenza 
debConsiglio dei Ministri e gli uffici ad essi equiparati, 
ivi compresi quelli affidati a Ministri o Sottosegretari 
ai sensi degli articoli 9, 20 e 21, comma 6, della legge 
23 agosto 1988, n. 400; 


e) legge e regolamento per la contabilità generale 
dello Stato: rispettivamente regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440 «Nuove disposizioni sull'amministrazione 
del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato» 
e regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, concernente 
«Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e 
per la contabilità generale dello Stato»; 


f) I.G.S.T.: Istruzioni generali sui servizi del 
tesoro approvate con decreto ministeriale 15 settembre 
1972. 


Art. 2. 


Autonomia finanziaria 


1. La Presidenza, in attuazione dell’art. 8 del decreto 
legislativo, provvede autonomamente alla gestione 
delle risorse finanziarie necessarie ai propri fini istitu- 
zionali in base alle norme del presente decreto. 


Art. 3. 


Esercizio finanziario e bilancio di previsione 


1. L’esercizio finanziario ha la durata di un anno e 
coincide con l’anno solare. 


2. La gestione finanziaria si svolge in base al bilan- 
cio annuale di previsione, redatto in termini di compe- 
tenza e di cassa. Il relativo progetto, comprendente il 
bilancio del Segretariato per centri di spesa e dei dipar- 
timenti affidati a Ministri o Sottosegretari, è predispo- 
sto dal Segretariato generale unitamente ad una rela- 
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zione illustrativa che esplicita i programmi e gli obiet- 
tivi previsti per le strutture individuate dal Presidente 
ai sensi dell’art. 7, comma 6, del decreto legislativo. 


3. I diversi dipartimenti comunicano al Segretario 
generale ed all’Ufficio di bilancio e ragioneria della 
Presidenza, entro il 30 aprile, tutti gli elementi relativi 
agli obiettivi da conseguire nonché i fabbisogni finan- 
ziari, anche, ove consentito, in termini di contabilità 
analitica, per la realizzazione dei medesimi nell’eserci- 
zio che ha inizio il 1° gennaio dell’anno successivo. 


4. Il Segretario generale, sentita la Conferenza dei 
capi dipartimento, sottopone, entro il 30 novembre, il 
bilancio al Presidente, che lo approva con proprio 
decreto. 


5. Il bilancio di previsione è comunicato ai Presi- 
denti delle Camere entro quindici giorni dalla sua 
approvazione. 


6. Entro dieci giorni dalla pubblicazione del bilancio 
dello Stato, il bilancio di previsione viene trasmesso 
per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


Art. 4. 


Struttura del bilancio di previsione 


1. Il bilancio di previsione espone le entrate e le 
spese per il funzionamento della Presidenza secondo i 
principi contenuti nella legge 3 aprile 1997, n. 94, 
anche per quanto concerne la progressiva introduzione 
della contabilità economica e analitica per centri di 
costo. 


2. Il bilancio di previsione è ripartito in unità previ- 
sionali di base che costituiscono l’insieme organico 
delle risorse finanziarie affidate alla gestione dixfiascun 
centro di responsabilità amministrativa. IScentri di 
responsabilità corrispondono al Segretariato generale 
e alle strutture affidate a Ministri e Sottosegretari. 
Il Segretario generale, nell’ambito del Segretariato 
generale, individua i centri di spesaNche, ai sensi 
del comma 7, riflettono autonome) responsabilità 
gestionali. 


3. Le entrate sono costituite dall’importo del fondo 
annualmente iscritto nello staté.di) previsione del Mini- 
stero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica e da entrate eventuali. Sono altresì iscritte, 
quali poste di entrata déi bilancio di previsione, le 
somme di parte correnté.non impegnate nel corso del- 
l’esercizio precedente a quello di riferimento; con suc- 
cessive variazioni di bilancio, vengono definiti gli effetti 
delle economie accertate al 31 dicembre. 

4. Le spese, che, complessivamente non possono 
superare le entrate, sono riaggregate per funzioni obiet- 
tivo, riportate in apposito allegato al bilancio di previ- 
sione. Ai fini della gestione, ciascuna unità previsionale 
di base è disaggregata in capitoli di spesa. 

5. Le spese sono classificate in: spese correnti, spese 
in conto capitale e spese per partite di giro. 

6. Le spese strumentali comuni a più centri di 
responsabilità della Presidenza possono essere gestite 
da un unico centro di responsabilità e di spesa. La 
gestione degli stipendi e degli emolumenti riguardanti 
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la generalità del personale, ivi comprese léxindennità 
previste dal successivo art. 20, comma 4.lèttera a), è 
affidata, salvo diversa disposizione del Ségretario gene- 
rale, al dipartimento degli affari generali,6 del perso- 
nale. 


7. AI bilancio annuale di previsione è allegato un 
bilancio gestionale, al fine di consentire la rilevazione, 
l’analisi e il controllo dei costi riconducibili alle attività 
dei centri di responsabilità e dixspesa. 


8. AI bilancio è allegata una/tabella dimostrativa del 
presunto avanzo di esercizio risultante al 31 dicembre 
dell’esercizio precedente- asquello cui il bilancio stesso 
si riferisce. 


9. 1I Presidente autorizza con proprio decreto l’eser- 
cizio provvisorio Knel'limiti e con le modalità previste 
per il bilancio, dello Stato, ove lo stesso non venga 
approvato entro\l31 dicembre. 


Art. 5. 


Variazioni di bilancio 


1( Le variazioni di bilancio ed i prelevamenti dal 
fofido' di riserva di cui all’art. 8, sono disposti con 
decreto motivato del Presidente su preposta del Segre- 
tàrio generale. 


2. II Segretario generale ed i Ministri ed i Sottose- 
gretari cui sono affidati i dipartimenti di cui all’art. 3, 
comma 2, possono effettuare per le spese di parte cor- 
rente di natura discrezionale variazioni compensative. 
Il provvedimento è adottato su proposta dei titolari 
dei centri di responsabilità. 


3. I decreti di variazione sono allegati al rendiconto 
finanziario dell’esercizio al quale si riferiscono. 


Art. 6. 


Bilancio pluriennale 


1. Il bilancio pluriennale, presentato in allegato al 
bilancio annuale, è elaborato in termini di competenza 
con le stesse modalità di cui all’art. 3. Esso si riferisce 
ad un periodo non inferiore a tre anni e viene aggior- 
nato annualmente. 


2. Il bilancio pluriennale espone le previsioni delle 
entrate e delle spese tenendo conto degli eventuali 
effetti degli interventi previsti nel programma dell’atti- 
vità amministrativa e, in allegato, presenta i pro- 
grammi di intervento nei principali settori dell’Ammi- 
nistrazione. 


3. Nella nota preliminare che illustra le previsioni 
complessive del bilancio pluriennale, devono essere 
motivate le eventuali variazioni rispetto alle previsioni 
contenute nel precedente bilancio pluriennale. 


4. Il bilancio pluriennale non forma oggetto di speci- 
fica approvazione e non comporta autorizzazione a 
riscuotere le entrate e ad eseguire le spese. 
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Art. 7. 


Avanzo di esercizio 


1. Le economie di bilancio confluiscono nell’avanzo 
di esercizio. 


2. Le disponibilità residuali su stanziamenti in conto 
capitale non impegnate alla chiusura dell’esercizio con- 
fluiscono nell’avanzo di esercizio e possono essere 
riportate con decreto del Segretario generale in 
aggiunta alla competenza dei corrispondenti stanzia- 
menti dell’esercizio successivo. 


Art. 8. 


Fondo di riserva 


1. Nel bilancio annuale è iscritto, in apposito capi- 
tolo, un fondo di riserva destinato all'aumento dello 
stanziamento di altri capitoli di spesa nel corso del- 
l’esercizio finanziario ed alla creazione di stanziamenti 
di nuovi capitoli di spesa. Il fondo è, altresì, destinato 
a provvedere alla reiscrizione di eventuali residui pas- 
sivi perenti. 

2. L'ammontare del fondo di riserva non può supe- 
rare il dieci per cento del totale delle spese correnti. 


3. Confluisce nel fondo di riserva anche l’eventuale 
differenza tra l'importo complessivo delle economie 
accertate in sede di conto consuntivo nell’esercizio pre- 
cedente e quello indicato quale posta di entrata nel 
bilancio di previsione relativamente alle somme non 
impegnate. 


Capo II 
CONTO CONSUNTIVO 


Art. 9. 


Predisposizione e approvaziotte 


1. Il conto consuntivo si compone “del rendiconto 
finanziario, della situazione patrimòniale, della situa- 
zione dei residui e della connessa situazione ammini- 
strativa. 


2. Il conto consuntivo è& predisposto entro il 
31 marzo dall’Ufficio di bilancio e ragioneria ed è 
accompagnato da una relazione del Segretario generale 
che evidenzia i risultati della gestione finanziaria del- 
l’esercizio in funzione dégli obiettivi programmati. La 
relazione evidenzia, altresì, la distribuzione per centro 
di responsabilità delle spese strumentali comuni. 

3. Entro il successivo 15 aprile il Segretario generale 
presenta al Presidénte, per l'approvazione, il conto con- 
suntivo. 

4. In confotmità a quanto stabilito dall’art. 8, 
comma 3, del decreto legislativo, il rendiconto finan- 
ziario, entrosquindici giorni dalla sua approvazione, 
viene trasmesso, corredato della relazione, ai Presidenti 
delle Camere, nonché su richiesta di queste ultime alla 
Corte dei conti ai fini del referto annuale. 

5. Contestualmente al conto consuntivo viene 
redatto il conto annuale delle spese sostenute per il per- 
sonale da trasmettere, con le modalità di cui all’art. 65 
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del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 al Mini- 
stero del tesoro, del bilancio e della progràmmazione 
economica, corredato da una relazioné. in cui sono 
esposti i risultati della gestione del personale stesso. 
Con riferimento alle spese sostenute perte competenze 
fisse vengono indicati per i vari centrièdi responsabilità 
e di spesa gli oneri relativi. 


6. Entro il 31 maggio il conto consuntivo viene tra- 
smesso per la pubblicazione ‘nélta Gazzetta Ufficiale. 


Art710. 


Rendiconto finanziario 


1. Il rendiconto finanziario comprende i risultati 
della gestione del bilancio per l’entrata e la spesa, 
distintamente pet ©ompetenza e per residui. 


2. In particolare, dal rendiconto devono risultare: 
a) le previsioni iniziali; 
b) leî variazioni intercorse durante l’esercizio 


finanziatio, ai sensi dell’art. 5, nel rispetto dell’equili- 
brio complessivo del bilancio; 


6) )le previsioni definitive; 


d) le entrate di competenza dell’anno, accertate, 
fiscosse e rimaste da riscuotere; 


e) le spese di competenza dell’anno, impegnate, 
pagate e rimaste da pagare; 


f) la gestione dei residui passivi degli esercizi pre- 
cedenti; 


g) le somme incassate sul conto corrente di teso- 
reria e quelle pagate per ciascun capitolo di bilancio 
distintamente in conto competenza e in conto residui; 


h) il conto totale dei residui attivi e passivi che si 
rinviano all’esercizio successivo; 


i) le eventuali economie di gestione; 


I) i residui perenti. 


3. Dal rendiconto deve risultare l'ammontare glo- 
bale dell’eventuale avanzo finanziario. 


Art. 11. 


Situazione patrimoniale 


1. La situazione patrimoniale indica la effettiva con- 
sistenza patrimoniale all’inizio e al termine del- 
l’esercizio, tenuto conto delle variazioni intervenute 
nelle singole poste attive e passive del patrimonio, con 
particolare riguardo ai crediti e ai debiti; essa pone in 
evidenza l’incremento o la diminuzione del patrimonio 
netto iniziale per effetto della gestione del bilancio o 
per altre cause. La situazione deve indicare altresì la 
dimostrazione dei punti di concordanza tra il conto 
finanziario e la consistenza dei beni patrimoniali in 
coerenza a quanto previsto dall’art. 23, comma 5. 


2. Sono vietate le compensazioni tra partite dell’at- 
tivo e partite del passivo della situazione patrimoniale. 
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Art. 12. 


Riaccertamento dei residui 


1. L’amministrazione compila la situazione dei resi- 
dui attivi e passivi distintamente per esercizio di prove- 
nienza e per capitolo. Essa indica la consistenza al 
1° gennaio, le somme riscosse o pagate nel corso del- 
l’anno di gestione, quelle eliminate perché non più rea- 
lizzabili, con analitica dimostrazione, o non più dovute, 
nonché quelle rimaste da riscuotere o da pagare. Detta 
situazione verrà allegata al conto consuntivo. 


2. La variazione dei residui attivi e passivi deve for- 
mare oggetto di apposito decreto del Segretario gene- 
rale. 


Art. 13. 


Perenzione 


1. I residui delle spese correnti, non pagati entro il 
secondo esercizio successivo a quello cui si riferiscono, 
si intendono perenti agli effetti amministrativi; quelli 
relativi a spese per lavori, forniture e servizi possono 
essere mantenuti in bilancio fino al terzo esercizio suc- 
cessivo a quello cui si riferiscono. 


2. I residui delle spese in conto capitale, derivanti da 
importi che la Presidenza abbia assunto obbligo di 
pagare per contratto o in compenso di opere prestate 
o di lavori o di forniture eseguiti, non pagati entro il 
settimo esercizio successivo a quello in cui è stato 
iscritto il relativo stanziamento si intendono perenti 
agli effetti amministrativi. 


3. I residui passivi perenti, eliminati dal Jbilaficio, 
possono essere reiscritti in conto competenza alvperti- 
nenti capitoli degli esercizi successivi quando ‘sorga la 
necessità per il loro pagamento se richiesto dai credi- 
tori e sempre che i diritti di questi non slàno prescritti, 
mediante prelevamento dal fondo di riserva. 


Capo II 


GESTIONE FINANZIARIA 


Art. d4. 


Scritture*finànziarie 


1. Le scritture finanziarie relative alla gestione del 
bilancio devono consefitire di rilevare per ciascun capi- 
tolo, sia per la competéènza, sia per i residui, la situa- 
zione degli accertamenti di entrata e degli impegni di 
spesa a fronte dei rélativi stanziamenti, nonché la situa- 
zione delle somme riscosse e pagate e di quelle rimaste 
da riscuotere«e da pagare. 


2. La Presidenza tiene le seguenti scritture: 


a) vn partitario delle entrate contenente, per cia- 
scun capitolo, lo stanziamento iniziale e le variazioni, 
le somme’ accertate, quelle riscosse e quelle rimaste da 
riscuotere; 


b) un partitario delle spese impegnate, quelle 
pagate e quelle rimaste da pagare; 
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c) un partitario dei residui contenente, per cia- 
scun capitolo e per esercizio di provenienza»la consi- 
stenza dei residui all’inizio dell’esercizio,yle somme 
riscosse o pagate, le somme rimaste da, riscuotere o da 
pagare; 

d) un giornale cronologico siaper le reversali che 
per gli ordini di pagamento emessi, ‘evidenziando sepa- 
ratamente riscossioni e pagamenti‘in conto competenza 
da riscossioni e pagamenti in cehto residui. 


3. Per le scritture indicatàal comma 2 i fogli sono 
numerati progressivamentèverla vidimazione del capo 
dell’Ufficio di bilancio e‘tagioneria avverrà per registri, 
salvo diversa previsione normativa. 


4. Nel partitario di cui al comma 2, lettera db), vanno 
indicate anche le Obbligazioni da adempiere in anni 
successivi. 


5. Per la tenta delle scritture di cui al presente arti- 
colo è consentita l’utilizzazione di sistemi di elabora- 
zione informatica dei dati ai fini della semplificazione 
delle procèdure. In tale caso deve, comunque, essere 
garantita. l’inalterabilità dei dati archiviati mediante 
vidimazione dei registri a fine esercizio. 


Art. 15. 


Servizio di Tesoreria 


1. Le risorse previste per l’attività della Presidenza 
sull’apposita unità previsionale di base dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica affluiscono su di un conto 
corrente intestato alla Presidenza aperto presso la 
Tesoreria Centrale dello Stato. 


2. Per il pagamento degli ordini di pagamento di cui 
alcomma 3 dell’art. 21 si applicano le disposizioni con- 
tenute negli articoli 576 e seguenti del regolamento per 
la contabilità generale dello Stato. Ai finì del rimborso 
delle somme pagate, la Tesoreria Centrale dello Stato 
e le sezioni di Tesoreria provinciale trasmettono men- 
silmente all’Ufficio di bilancio e ragioneria i titoli 
estinti. 


3. Il responsabile dell'Ufficio di bilancio e ragione- 
ria, dopo aver annotato nelle proprie scritture i titoli 
estinti ne dà formale comunicazione al Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
- Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 
affinché questo ne disponga il rimborso alla Banca 
d’Italia mediante prelevamenti dal conto corrente di 
cui al comma 1. 


Art. 16. 


Fondo di cassa 


1. Il Segretario generale può autorizzare la costitu- 
zione di un fondo, da iscrivere in bilancio tra le «partite 
di giro», a favore del cassiere per il pagamento delle 
minute spese e degli anticipi di missione debitamente 
autorizzate. Nella prima fase di applicazione del pre- 
sente decreto, allo scopo di superare le difficoltà di 
avvio della gestione autonoma, la dotazione a favore 
del cassiere può essere determinata fino ad un massimo 
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di lire duecento milioni per il pagamento anche di 
canoni ed utenze o di eventuali altre spese di carattere 
urgente per le quali sia opportuno il pagamento in con- 
tanti. 


2. Il Segretario generale può autorizzare il cassiere 
ad anticipare dal fondo di cui al comma 1 somme in 
contanti a funzionari per l’espletamento di compiti par- 
ticolari. Il titolare dell’anticipazione, in relazione alle 
somme a lui affidate, deve presentare apposita rendi- 
contazione. 


3. Il fondo viene reintegrato, fino al limite consen- 
tito, mediante ordini di pagamento emessi dal direttore 
dell'Ufficio di bilancio e ragioneria a favore del cas- 
siere su richiesta dello stesso. 


4. Il cassiere effettuerà i pagamenti mediante emis- 
sione di titoli di pagamento, intestati al creditore, debi- 
tamente autorizzati dal direttore dell’Ufficio di bilancio 
e ragioneria. 


5. I pagamenti e i reintegri sono annotati dal cas- 
siere su apposito registro numerato e vidimato dal 
direttore dell'Ufficio di bilancio e ragioneria. 


6. Le somme rimaste inutilizzate alla fine di ogni 
esercizio vengono versate in conto entrate eventuali e 
diverse dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
a cura dell'Ufficio di bilancio e ragioneria. 


7. La Presidenza può affidare l’espletamento di par- 
ticolari servizi di pagamento, previa stipula di apposite 
convenzioni, alle «Poste Italiane S.p.a.» ed a istituti di 
credito ordinari. 


8. Su analoghi fondi possono essere autorizzatiy dai 
capi dei dipartimenti affidati a Ministri o Sottosegre- 
tari, pagamenti della stessa natura di quellivelencati 
nel comma 1. 


Art. 17. 


Cassiere 


1. Il cassiere ed il vice cassiere $ono nominati per la 
durata di un triennio dal Segretario generale tra gli 
impiegati di ruolo della Presidenza in possesso di una 
adeguata preparazione in campo amministrativo conta- 
bile. Al termine di ogni géstione annuale, il Segretario 
generale può disporre /favvicendamento del cassiere. 
In caso di assenza o impedimento del cassiere, le fun- 
zioni sono svolte dal vice cassiere. 


2. Il cassiere: 


a) ha la gestione del fondo previsto dall’art. 16, di 
cui risponde persenalmente; 


b) tiene\ùmregistro di cassa per tutte le operazioni 
di entrata evuscita dal quale risultino, giornalmente, il 
fondo dil cassa esistente all’inizio delle operazioni, i 
prelievi per i pagamenti eseguiti nella giornata, il fondo 
di cassaà-esistente alla chiusura giornaliera; un registro 
dei valori e dei titoli in deposito; 


c) è responsabile dei valori, in numerario o in 
titoli, che gli sono affidati in custodia o in deposito; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 24 


d) qualora siano notificati atti giudiziafi di oppo- 
sizione o pignoramento, relativamente a somme per le 
quali sia stato emesso l’ordine di pagaménto, sospende 
il pagamento stesso, informandone il Segretario gene- 
rale; 


e) è tenuto alla presentazione di un conto trime- 
strale della gestione del fondo al capo dell’Ufficio di 
bilancio e ragioneria, che ne- riferisce al Segretario 
generale; al termine dell’eserCiziò finanziario, tramite 
il capo dell’Ufficio di bilancio e ragioneria, presenta al 
Segretario generale una relazione sulla gestione com- 
plessiva di sua competenza. 


3. Presso i dipartiménti/ affidati a Ministri o Sottose- 
gretari, ove se ne ravvisi la necessità, possono essere 
nominati, a cura delkSegretario generale, appositi cas- 
sieri e vice cassieri per i quali si applica la disciplina 
dei commi precedenti. 


4. I cassieri.ed i vice cassieri dipendono funzional- 
mente dal/capo dell’Ufficio di bilancio e ragioneria. 


Art. 18. 


Verifiche sulle gestioni dei cassieri 


1.VIl capo dell’Ufficio di bilancio e ragioneria, nel- 
l’espletamento dei suoi compiti di vigilanza sui cassieri, 
dispone senza preavviso verifiche sui valori contenuti 
nelle casse e sulle relative scritture contabili almeno 
una volta nel corso di ciascun trimestre. Dispone, 
altresì, apposita verifica alla fine del mese di marzo ed 
ogni qualvolta avvenga il passaggio di gestione. 


2. Le verifiche, oltre alla constatazione del denaro 
esistente al momento della verifica stessa, devono 
estendersi ai valori e titoli di qualsiasi genere comun- 
que affidati ai cassieri. 


3. Di ciascuna verifica è redatto un processo verbale 
in tre originali, dei quali uno è tenuto dal cassiere, 
uno è conservato dal capo dell’Ufficio di bilancio e 
ragioneria e l’altro è trasmesso al dirigente responsabile 
dell’attività dei cassieri. 


4. Nel caso di verifica per passaggio di gestione è 
redatto un quarto esemplare da consegnare al cassiere 
subentrante. 


5. I cassieri sono tenuti a fornire in sede di verifica 
tutti i documenti ed i chiarimenti richiesti, nonché a 
dichiarare che non esistono altre gestioni oltre quelle 
risultanti dalla verifica stessa. 


Art. 19. 
Fasi della spesa 


1. La gestione delle spese segue le seguenti fasi: 
a) assunzione degli impegni; 
b) liquidazione; 


c) ordinazione e pagamento. 


__ 9° 
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Art. 20. 
Assunzione degli impegni 


1. Gli impegni di spesa sono assunti dai titolari dei 
centri di responsabilità e di spesa nei limiti di spesa 
assegnati. Gli impegni di spesa sono inoltrati all’Uffi- 
cio di bilancio e ragioneria che, previa verifica ammini- 
strativa e contabile, provvede alla relativa registra- 
zione. 

2. I funzionari titolari dei centri di responsabilità e 
di spesa autorizzano le spese che impegnano il bilancio 
per più esercizi. 

3. I provvedimenti di assunzione degli impegni di 
spesa devono contenere le seguenti indicazioni: 

a) l’oggetto della spesa; 

b) le modalità di esecuzione della spesa; 

c) l'importo previsto; 

d) il capitolo al quale la spesa va imputata e, in 
caso di spese pluriennali, gli anni di riferimento. 


4. Si costituisce automaticamente l’impegno sui rela- 
tivi stanziamenti, al momento dell’approvazione del 
bilancio e le successive variazioni, per le seguenti spese: 

a) per le indennità spettanti al Presidente, ai Vice 
Presidenti, ai Ministri, ai Sottosegretari della Presi- 
denza, al Segretario generale ed ai vicesegretari gene- 
rali nonché per il trattamento economico fondamentale 
del personale dipendente e per i relativi oneri riflessi; 

b) per le spese dovute in base a contratti in essere 
o disposizioni di legge o regolamentari. 


5. Gli impegni di spesa non possono eccedere gli 
stanziamenti di bilancio dei capitoli ai quali siriferi- 
scono. 


Art. 21. 
Liquidazione e ordinazione della spesa 


La liquidazione della spesa è effettuata dai responsa- 
bili dei dipartimenti, previo accertamenhto)della regola- 
rità della fornitura o della prestazionése della rispon- 
denza della stessa ai requisiti quantitativi e qualitativi, 
ai termini e alle condizioni pattuiterAll’atto di liquida- 
zione è allegata la documentazione»relativa al collaudo 
o all’accertamento della regolareyesecuzione della pre- 
stazione, secondo quanto previsto dalle disposizioni in 
materia. 

2. L’ordinazione delle» spese avviene a cura dei 
responsabili di cui al €omma precedente con l’emis- 
sione di un ordine di%pagamento, che deve indicare: 
a) esercizio cui si riferisce la spesa; 

b) l’impegno<cupsi riferisce la spesa ed il relativo 
capitolo; 

c) la descrizione della spesa; 

d) il numero d’ordine progressivo per esercizio e 
per capitolòdi bilancio; 

e) indicazione del creditore con l’osservanza delle 
disposizioni di cui agli articoli da 411 a 472 delle 
L.G.S.T> 

f) Vimporto netto da pagare in cifre e in lettere; 

g) la modalità di estinzione del titolo di spesa; 

h) la data di emissione; 
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i) la tesoreria assegnataria e localitàdi paga- 
mento; 


I) elencazione sommaria dei documénti giustifica- 
tivi allegati. 


3. Gli ordini di pagamento, ai quali devono essere 
allegati i documenti giustificativivdella spesa, devono 
essere inoltrati all’Ufficio di bilahciò e ragioneria che, 
previa verifica della regolarità/àmministrativa e conta- 
bile della spesa, provvederà aycontrofirmarli ed ad 
inviarli alle tesorerie provinciali territorialmente com- 
petenti secondo quanto previsto dall’art. 15, per i paga- 
menti a favore di terzi/trattenendo agli atti i docu- 
menti giustificativi della spesa. 


4. Gli ordini di pagamento a favore del cassiere ver- 
ranno inviati alla tesoreria centrale dello Stato. 


5. Gli ordini*divpagamento collettivi non intera- 
mente estinti alla fine dell’esercizio nel quale sono stati 
emessi sono restituiti dalla sezione di tesoreria all’Uffi- 
cio di bilancio(e ragioneria, che provvede alla loro con- 
tabilizzazione per le somme realmente pagate ed alla 
loro riduzione per la parte rimasta inestinta. 


6. Soho estese, in quanto applicabili, le disposizioni 
del règolamento per la contabilità generale dello Stato 
riguardanti il furto, lo smarrimento o la distruzione 
dégli/ordini di pagamento nonché quelle riguardanti il 
pagamento con atti di procura; sono altresì applicabili 
le’norme dello stesso regolamento concernenti il tra- 
sporto, la riduzione e l'annullamento dei titoli rimasti 
insoluti al termine dell’esercizio di emissione. 


Capo IV 
GESTIONE DEL PATRIMONIO 
Art. 22. 
Consegnatari 


1. I consegnatari ed i vice consegnatari sono nomi- 
nati, per la durata di un triennio, dal Segretario gene- 
rale tra il personale di ruolo della Presidenza in pos- 
sesso di adeguata preparazione in campo amministra- 
tivo e contabile. Al termine di ogni gestione annuale il 
Segretario generale può disporre l’avvicendamento dei 
consegnatari. 


2. Presso i centri di responsabilità e di spesa affidati 
a Ministri o Sottosegretari, ove se ne ravvisi la neces- 
sità, possono essere nominati a cura dei responsabili 
dei centri stessi, appositi consegnatari e vice consegna- 
tari. 


3. Ai consegnatari è affidata: 


a) la conservazione e la distribuzione degli oggetti 
di cancelleria, degli stampati, registri e carte di qualun- 
que specie; 


b) la conservazione, la distribuzione e la manu- 
tenzione di mobili ed arredi d’ufficio, delle collezioni 
ufficiali di leggi e decreti, di pubblicazioni ufficiali, 
non ufficiali, di utensili, di macchine ed attrezzature 
d’ufficio e quant’altro costituisca la dotazione degli 
uffici, magazzini, tipografie, laboratori, officine e cen- 


tri elaborazione dati. 
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Art. 23. 
Inventario e classificazione dei beni 


1. Le scritture patrimoniali devono consentire la 
dimostrazione del valore del patrimonio all’inizio del- 
l’esercizio finanziario, le variazioni intervenute nel 
corso dell’anno per effetto della gestione del bilancio o 
per altre cause, nonché la consistenza del patrimonio 
alla chiusura dell’esercizio. 


2.1 beni mobili della Presidenza sono registrati a 
cura dei consegnatari in inventari con l’indicazione 
della natura e la specie, il titolo di acquisizione, la 
quantità o il numero dei beni mobili la localizzazione 
e il valore. Sono esclusi i beni di consumo, quelli di 
valore minimo (ed i materiali di impiego delle officine 
e dei laboratori), per i quali si provvede comunque a 
registrazione secondo le modalità dell’art. 25. 


3. L’inventario del patrimonio librario è tenuto a 
cura del responsabile della Biblioteca Chigiana nonché 
dei responsabili delle biblioteche dei dipartimenti. 


4. Il valore iniziale dei beni mobili è determinato dal 
prezzo di acquisto, ovvero di stima o di mercato se trat- 
tasi di beni pervenuti per altra causa. 


5. L’inventario viene costantemente aggiornato e 
chiuso al termine di ciascun anno finanziario e viene 
trasmesso al Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica per il successivo inseri- 
mento nel conto patrimoniale dello Stato. E sottoposto 
a revisione quinquennale secondo la ricognizione fisica 
dei beni registrati. All’inventario dei beni patrimoniali 
è allegato il prospetto dei punti di concordanza tra il 
rendiconto finanziario e la consistenza dei béhi, patri- 
moniali. 


6. AI fine della definizione della situazione’ patrimo- 
niale, l'Ufficio per i servizi amministrativi e tecnici 
registra per valore i beni inventariati ene cura l’aggior- 
namento sulla base dei dati forniti daiveompetenti ser- 
vizi amministrativi. 


7.1 dipartimenti affidati a MiaiStri o Sottosegretari 
trasmettono alla chiusura dell'esercizio al Segretario 
generale una situazione riepilogativa dei beni acquistati 
accompagnata da una relazione sull'andamento della 
gestione del patrimonio assegnato. 


8. In sede di prima applicazione del presente decreto 
la ricognizione dei beni mobili può essere affidata, 
mediante esperimento di apposita gara, ad una impresa 
specializzata. 


9. L’inventario è redatto in originale e copia. Il capo 
dell'Ufficio pervi”servizi amministrativi e tecnici tra- 
smette, entroNil 28 febbraio dell’anno successivo a 
quello di ‘riferimento, un esemplare dell’inventario 
generale (con il prospetto di tutte le variazioni della 
consistenza all'Ufficio di bilancio e ragioneria per la 
redazione’/della situazione patrimoniale. 


10. Per le iscrizioni in inventario dei beni mobili e 
per le relative operazioni di scarico è utilizzato un 
apposito bollettario dei buoni di carico e scarico. 
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Art. 24. 
Messa fuori uso, alienazione e permuta deîvbeni mobili 


1. La cancellazione dagli inventari ,dei beni mobili 
per fuori uso, perdita, cessione o altri motivi è dispo- 
sta, su richiesta del consegnatario, con deliberazione 
di apposita commissione tecnica nominata dal Segreta- 
rio generale. Ove necessario, la\commissione è inte- 
grata da tecnici di altre amministrazioni dello Stato. I 
componenti durano in carica Untriennio e non possono 
essere immediatamente confernàati. 

2. La delibera di cui al comma 1 accerta anche l’even- 
tuale obbligo di reintegro, o di risarcimento dei danni 
dei responsabili ed è portato a conoscenza del conse- 
gnatario al fine della*redazione del verbale di scarico. 
L’Ufficio per i servizi’ amministrativi e tecnici sulla 
scorta di detti vefbali, vigila sull’aggiornamento delle 
scritture patrimoniali. 

3. Non sono Censentite cessioni a titolo gratuito o a 
valore simbolico a persone fisiche; le cessioni a titolo 
gratuito 0/a Valore simbolico effettuate nei confronti 
di enti morali sono eseguite nel rispetto delle vigenti 
norme di\eontabilità pubblica. 

4. Per la vendita dei beni dichiarati fuori uso sono 
applicabili, in quanto compatibili, le disposizioni della 
legge ‘e del regolamento di contabilità generale dello 
Stato: 

5. Il capo dell’Ufficio per i servizi amministrativi e 
teCnici può provvedere all’autonoma dismissione di 
beni il cui valore non superi i 10 milioni. Per la dismis- 
sione di beni di valore considerevole dovrà essere pre- 
disposta apposita pianificazione annuale. 


Art. 25. 
Contabilità degli oggetti di consumo 


1.I consegnatari tengono su apposito registro la 
contabilità degli oggetti di consumo e provvedono alla 
loro presa in carico in base agli ordini di acquisto ed 
ai documenti di consegna dei fornitori. 

2. Il carico è determinato dai documenti delle forni- 
ture e lo scarico dalle dichiarazioni degli uffici che 
hanno ricevuto i beni. Lo scarico avviene mediante 
buoni di prelevamento, firmati dai responsabili dei 
dipartimenti. 

3. Disposizioni particolari sono emanate dal Segreta- 
rio generale per la tenuta della contabilità del magaz- 
zino, dei laboratori e delle officine. 


Art. 26. 
Riepiloghi di gestione 
1.I consegnatari degli automezzi ne controllano 
l’uso e provvedono trimestralmente alla compilazione 
di prospetti riepilogativi dei consumi e degli interventi 
di manutenzione ordinaria. 


Art. 27. 


Vigilanza sull'attività dei consegnatari 


1. Il capo dell’Ufficio per i servizi amministrativi e tec- 
nici assicura la vigilanza sui consegnatari. Con verifi- 
che semestrali deve essere accertata la regolare tenuta 
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del registro di carico e scarico di cui all’art. 25. Almeno 
annualmente deve essere verificata la corrispondenza 
dei registri con la consistenza dei materiali; i risultati 
delle verifiche sono esposti in appositi verbali. Per i 
consegnatari di cui al comma 2 dell’art. 22 la vigilanza 
viene assicurata dai rispettivi responsabili dei centri di 
responsabilità e di spesa. 

2. Alla fine di ogni esercizio e nei casi di cambia- 
mento del consegnatario i responsabili della vigilanza 
insieme ad un funzionario dell’Ufficio bilancio e ragio- 
neria effettuano una verifica delle scritture con conte- 
stuale ricognizione dei beni e del materiale di consumo. 


Capo V 
ATTIVITÀ NEGOZIALE 
Art. 28. 
Procedure di acquisizione di beni e servizi 


1. Ai lavori, agli acquisti, alle alienazioni, alle per- 
mute, alle forniture, alle locazioni, comprese quelle 
finanziarie e ai servizi in genere si provvede mediante 
contratti da stipularsi secondo le norme del presente 
decreto, salvi i casi disciplinati dalla normativa comu- 
nitaria e da quella nazionale di recepimento. 

2.1 contratti devono avere termine e durata certi e 
non possono, comunque, superare, anche con succes- 
sive proroghe, i nove anni. 

3. Nei contratti devono essere previste adeguate 
penalità per inadempienza e ritardi nell’esecuzione dei 
lavori e delle prestazioni convenute. 

4. A garanzia dell’esecuzione dei contratti, le imprese 
devono prestare idonea cauzione, ovvero rendere 
fideiussione, nella misura del cinque per cento dell’im- 
porto contrattuale. Si può prescindere dallacavzione 
qualora il contraente sia di notoria solidità e subordi- 
natamente al miglioramento del prezzo. 


Art. 29. 
Stipula dei contratti 


1. I titolari dei diversi centri divresponsabilità e di 
spesa individuano i dirigenti preposti alla stipula dei 
contratti e provvedono, mediante apposito provvedi- 
mento, alla approvazione dei-:medesimi. 

2. Per i contratti stipulati \con procedura aperta e 
procedura ristretta è sempre richiesta la forma pub- 
blica amministrativa. L medesimi contratti sono sog- 
getti alle formalità fistalw previste per gli atti pubblici. 

3.1 contratti stipulati con procedura negoziata 
possono essere fotmati anche mediante scrittura pri- 
vata o scambio di Vettere commerciali. In tal caso è 
nella facoltà del.responsabile che ha stipulato l’atto 
richiederne lliscrizione in repertorio, con l’osservanza 
delle prescritte formalità fiscali. 


Art. 30. 


Procedure contrattuali 


1. Le procedure contrattuali possono essere «aperte» 
(pubblico incanto), «ristrette» (licitazione privata e 
appalto concorso) e «negoziate» (trattativa privata). 
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2. Le gare si svolgono, preferibilmente, Secondo la 
procedura «ristretta», salvo che per i contratti attivi 
nei quali è richiesta la procedura «aperta», 

3. Nei casi previsti dall’art. 36 è ammesso il ricorso 
al sistema delle spese in economia. 

4. Per i lavori che richiedono la“pfogettazione o il 
controllo dell'esecuzione da parté di’ specifiche figure 
professionali di cui la Presidenza hon dispone nell’am- 
bito della propria organizzazione) il relativo incarico è 
conferito anche a professionalità estranee all’Ammini- 
strazione, dal dirigente responsabile delle acquisizioni, 
che ne stabilisce il compenso, sulla base delle corri- 
spondenti tariffe professionali. 


Art. 31. 
Procedura «aperta» 


1. Nella progedùra «aperta» tutti i soggetti interes- 
sati possono presentare l’offerta. Se si tratta di con- 
tratti passivi\ltoncorrenti dovranno contestualmente 
documentare di essere in possesso dei requisiti richiesti 
dal bando di’gara. 


Art. 32. 
Procedura «ristretta» 


I, Nella procedura «ristretta» sono individuate, 
anche mediante apposita preselezione, le imprese che 
per capacità tecnica ed economico-finanziaria sono in 
grado di assicurare l’esecuzione delle forniture e presta- 
zioni richieste dalla Presidenza. 

2. Ai concorrenti selezionati sarà trasmesso il capito- 
lato tecnico e lo schema di contratto che regolerà il 
rapporto, con l’invito a presentare, entro un termine 
prestabilito, la relativa offerta. 

3. Per il regolare svolgimento della procedura 
ristretta è necessaria l’acquisizione di almeno due 
offerte valide. 


Art. 33. 
Criteri di aggiudicazione 


1. Nel bando di gara, in relazione alla natura delle 
prestazioni di servizi e forniture di beni, sono specifi- 
cati alternativamente i seguenti criteri di aggiudica- 
zione: 

a) il prezzo più basso; 

b) l'offerta tecnicamente ed economicamente più 
vantaggiosa ove si ritenga opportuno considerare, per 
la valutazione delle offerte, elementi ulteriori rispetto 
al solo prezzo; 

c) il prezzo più alto nei casi di contratti attivi. 


Art. 34. 


Procedura «negoziata» 


1. Si provvede con la procedura «negoziata» nei 
seguenti casi: 
a) quando, a seguito di esperimento di gara, per 
qualsiasi motivo, l’aggiudicazione non abbia avuto 
luogo; 
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b) per la fornitura di beni, per la prestazione di 
servizi, Ivi compresi quelli del settore informatico e 
per l’esecuzione di lavori che una sola impresa può for- 
nire o eseguire con i requisiti tecnici e il grado di perfe- 
zione richiesti; 

c) quando l’acquisto riguardi beni la cui produ- 
zione è garantita da privativa industriale; 

d) per la locazione di immobili o di beni mobili da 
utilizzare per particolari esigenze funzionali; 

e) quando all’acquisto di beni o servizi si debba 
provvedere con urgenza tale da non consentire il 
ricorso alla procedura ristretta ovvero con particolari 
modalità imposte da motivi di sicurezza. Tali circo- 
stanze devono essere indicate con idonea motivazione 
nelle premesse del contratto o nel decreto di approva- 
zione dello stesso; 

f) per l’affidamento di studi, ricerche e sperimen- 
tazioni a persone o imprese aventi alta competenza tec- 
nica o scientifica. 

2. Nei casi indicati nelle lettere a) e f) del comma 1 è 
necessario, salvo situazioni eccezionali, effettuare una 
indagine di mercato che consenta l'acquisizione di 
almeno tre preventivi. 


Art. 35. 
Ufficiale rogante 


1. I contratti ed i processi verbali di aggiudicazione 
definitiva nelle aste e nelle licitazioni private sono rice- 
vuti dal funzionario designato ufficiale rogante. Può 
essere designato un unico ufficiale rogante per le esjé 
genze dei dipartimenti per i quali si sia disposta a 
gestione unificata delle spese strumentali comuni, 

2. L’ufficiale rogante è tenuto all’osservanza )delle 
norme prescritte per gli atti notarili, ove applicabili. É 
tenuto, in caso di contratti stipulati in forma pubblica 
amministrativa ovvero mediante scritturà privata 
autenticata, a verificare l’identità, la legittimazione dei 
contraenti e l’assolvimento degli onerisfistali, a tenere 
il repertorio in ordine cronologico e asrilasciare copie 
autentiche degli atti ricevuti. 


Art. 36. 
Servizi in economia 


1. Il ricorso alla procedura in economia per l’acquisi- 
zione di beni, servizi ed èsecuzione dei lavori, può 
essere attuato nei seguenti, casi e fino all'importo mas- 
simo di lire 200 milioni»LVA compresa: 

a) per spese per lavori di riparazione, adatta- 
mento e manutenzione dei locali demaniali e in loca- 
zione, nonché dei relativi impianti, infissi e manufatti; 

b) per spese.di rappresentanza e per spese da effet- 
tuarsi per l’orgànizzazione di visite di Stato, incontri 
al vertice, convegni, conferenze ed altre manifestazioni 
nazionali.ed“nternazionali, nonché per la conduzione 
dell’alloggio) presidenziale; 

c)( per spese per lavori di traduzione ed interpreta- 
riato; 

d) per spese per acquisto o noleggio di apparec- 
chiature elettroniche, informatiche, telematiche e rela- 
tiva manutenzione e riparazione; 
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e) per spese relative al funzionamento,degli uffici; 

f) per spese relative alla divulgazione=dèi bandi di 
concorso a mezzo stampa o altri mezzi, di informa- 
zione; 

g) per spese di acquisto e rilegatura di libri, rivi- 
ste, giornali e pubblicazioni di variesgenere ed abbona- 
menti a periodici e ad agenzie di informazioni; 

h) per spese di riparazione, manutenzione, noleg- 
gio di automezzi; acquisto di Materiale di ricambio ed 
accessori; spese per le autoffictine e le autorimesse; 
provviste di carburanti, lubrificanti ed altri materiali 
di consumo; 

i) per spese relative aMavori di stampa, tipografia, 
litografia, qualora ragioni di urgenza lo richiedano; 

1) per spese relative a spedizioni, imballaggi, 
magazzinaggio e facchinaggio; 

m) per spese postali, telefoniche e telegrafiche; 

n) per spese di pulizia, illuminazione e riscalda- 
mento dei locali adibiti a sede degli uffici della Presi- 
denza; 

o) persspese di acquisto o noleggio, manutenzione 
e riparazione di mobili e suppellettili per ufficio; 

P) per spese per lo svolgimento di corsi di forma- 
zione) e perfezionamento del personale; 

q)/per spese riguardanti studi, indagini e rileva- 
zioni/da parte della Presidenza; 

r) per spese minute, non previste nei precedenti 
paragrafi, fino all'importo di lire 10 milioni, al netto 
dell'IVA; 

s) in caso di scioglimento di un precedente rap- 
porto contrattuale, quando ciò sia ritenuto necessario 
o conveniente per assicurare la fornitura, il servizio 0 
l’opera nel termine previsto dal contratto; 

t) ove si renda necessario il completamento, non 
previsto da contratti in corso, qualora non sia possibile 
imporne l’esecuzione; 

u) in presenza di eventi oggettivamente impreve- 
dibili ed urgenti, al fine di scongiurare situazioni di 
pericolo a persone, animali o cose nonché a danno 
della salute pubblica. 


Art. 37. 
Modalità per l'esecuzione dei lavori e provviste 


1. Per l’esecuzione dei lavori, delle provviste e dei 
servizi di cui all’art. 36 devono acquisirsi almeno tre 
preventivi di persone o imprese. E consentito, tuttavia, 
il ricorso ad una sola persona o impresa nei casi di spe- 
cialità o di urgenza del lavoro, della provvista e del ser- 
vizio ovvero quando l’importo della spesa non superi 
20 milioni, IVA compresa. E consentito, altresi, il 
ricorso ad una sola persona o impresa quando il costo 
del bene da acquisire sia fissato in modo univoco dal 
mercato. 

2. Qualora non sia possibile predeterminare con suf- 
ficiente approssimazione la quantità della provvista 
dei lavori o dei servizi da ordinare nel corso di un 
determinato periodo di tempo, non superiore comun- 
que all’anno finanziario, sulla base di una indagine di 
mercato che consenta l’acquisizione di almeno tre pre- 
ventivi, potrà procedersi a singole ordinazioni, man 
mano che il fabbisogno si verifichi, con la persona o 
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impresa che ha presentato il preventivo più conve- 
niente, sempre che il limite globale di spesa, per il 
periodo di tempo considerato, non superi l’importo di 
100 milioni, al netto dell'IVA. 


3. I preventivi di cui ai commi precedenti dovranno 
contenere le condizioni di esecuzione dei lavori, dei ser- 
vizi e delle provviste, i relativi prezzi, le modalità di 
pagamento, l'obbligo dell’assuntore di uniformarsi 
comunque alle norme legislative e regolamentari 
vigenti, nonché la facoltà — per l’amministrazione — 
di provvedere all’esecuzione dei lavori, dei servizi e 
delle provviste a rischio e pericolo dell’assuntore e di 
rescindere l'obbligazione mediante semplice denuncia, 
nei casi in cui l’assuntore stesso venga meno agli obbli- 
ghi contratti ovvero alle norme legislative e regolamen- 
tari vigenti. I preventivi suddetti possono essere richie- 
sti dall’amministrazione anche sulla base dei progetti 
esecutivi. 


4. La scelta del contraente avviene in base all’offerta 
più vantaggiosa secondo 1 criteri indicati nella lettera 
d’invito. 

5. L’ordinazione dei lavori, delle provviste e dei ser- 
vizi è effettuata, mediante lettera o atto contrattuale in 
forma privata, dal dirigente responsabile ed è immedia- 
tamente esecutiva. 


Art. 38. 


Congruità dei prezzi 


1. L'accertamento sulla congruità dei prezzi praticati 
dalle ditte fornitrici è effettuato dai titolari dei centri 
di responsabilità e di spesa attraverso elementi obiettivi 
di riscontro dei prezzi correnti di mercato risultanti 
anche dalle indagini di mercato. Nei casi di prestazioni 
di servizi e forniture particolarmente complesse, può 
essere chiesto il parere all'Ufficio per i servizi ammini- 
strativi e tecnici ovvero può essere nominata una appo- 
sita commissione, formata da persohalè interno ed 
esterno alla Presidenza, che accerti la congruità dei 
prezzi praticati. 


Art. 39, 
Collaudi e verifiche 


1.I lavori e le fornitufe, sono soggetti a collaudo 
anche parziale o in corse, d’opera. 


2. Il collaudo è effettuato, in forma individuale o col- 
legiale, da personale.in‘servizio presso la Presidenza in 
possesso della competenza necessaria, nominato dal 
responsabile dell’area funzionale. Può farsi ricorso ad 
organi tecnici di altre amministrazioni o ad estranei 
nel caso di fornitùre di beni particolarmente complessi. 


3. Il collaudonon potrà, comunque, essere effettuato 
da chi abblaàsprogettato, diretto o sorvegliato i lavori, 
ovvero abbia partecipato all’aggiudicazione dei lavori 
o forniture ed alla stipula del contratto. 

4. Per 1 lavori e le forniture di importo inferiore a lire 
50 milioni, al netto dell'IVA, l’atto di collaudo può 
essere sostituito da un certificato di regolare esecuzione 
rilasciato dal dirigente responsabile dell’ordinazione 
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dei lavori e delle forniture. Per importi compresi tra 
50 e 100 milioni, al netto dell'IVA, l’atto.-di- collaudo 
può essere sostituito da un certificato di fegolare esecu- 
zione rilasciato da una commissione all’uopo nominata 
dai titolari dei centri di responsabilità, tra i cui membri 
figuri almeno un componente con qualifica tecnica. 


S. Per i lavori eseguiti in economia; fino all'importo 
massimo di lire 10 milioni al netto-dell’IVA, il certifi- 
cato di regolare esecuzione può’essere emesso dal per- 
sonale addetto a seguire l’esecuzione dei lavori stessi. 


Art.40. 
Antimafia 


1. Ai rapporti disciplinati dal presente decreto si 
applicano le vigent)disposizioni in materia di antimafia. 


Art. 4l. 
Elenco’ dei fornitori e degli appaltatori 


1. La Presidenza può dotarsi di un elenco dei forni- 
tori e degli appaltatori che ricomprende i soggetti di 
cui l’Amministrazione può avvalersi per l’acquisizione 
di béni)e servizi e per l’esecuzione di lavori al di sotto 
delle soglie previste per l’applicazione delle disposizioni 
comwnitarie in materia. I titolari dei centri di responsa- 
bilità e di spesa interessati all’acquisizione si avval- 
gono, per la selezione delle imprese da invitare, di detto 
elenco integrandolo, qualora necessario, con altre 
imprese di accertata solidità e capacità tecnica. 


2. Con separati provvedimenti amministrativi 
saranno indicati i requisiti generali concernenti lo stato 
giuridico nonché quelli particolari concernenti la capa- 
cità tecnica ed economico-finanziaria, necessari per 
l’iscrizione all’elenco ed i criteri di gestione del me- 
desimo. 


Art. 42. 


Norme finali e di prima applicazione 


1. Per quanto non previsto dal presente decreto, l’at- 
tività amministrativo-contabile dovrà essere comunque 
svolta nel rispetto dei principi generali di contabilità 
pubblica. 


2. L’Ufficio di bilancio e ragioneria della Presidenza, 
a decorrere dal 1° gennaio 2000, sostituisce l'Ufficio 
centrale del bilancio del Ministero del tesoro, del bilan- 
cio e della programmazione economica presso la Presi- 
denza stessa, e svolge anche le funzioni di controllo 
interno di regolarità amministrativa e contabile esple- 
tate dallo stesso Ufficio centrale del bilancio ai sensi 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286. 


3. Al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2000 non si applica l'articolo 3, comma 4, del presente 
decreto. 


Roma, 23 dicembre 1999 
Il Presidente: D'ALEMA 
00A0642 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 30 dicembre 1999. 


Approvazione del bilancio della gestione finanziaria della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 2000 e relativo 
bilancio. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante «Disci- 
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre- 
sidenza del Consiglio del Ministri» e successive integra- 
zioni e modificazioni; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 
recante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio 


dei Ministri a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 


Visto il proprio decreto in data 23 dicembre 1999 
concernente la disciplina dell'autonomia finanziaria e 
contabilità della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
ed, in particolare, l’articolo 3, relativo alla procedura 
di approvazione del bilancio di previsione; 


Visto lo stato di previsione del Ministero del tesoro, 
del bilancio, della programmazione economica per 
l’anno finanziario 2000 nel quale è iscritta l’U.P.B. 
3.1.3.2. «Presidenza del Consiglio dei Ministri», con 
una dotazione annua dell'importo globale di lite 1.627 
miliardi; 


Visto il progetto di bilancio preventivo della gestione 
finanziaria della Presidenza del Consigliò*dei Ministri 
per l’anno 2000, predisposto dal Segretario generale, 
sentita la conferenza dei capi dipartimento, recante 
una previsione di entrata e di spesa per lire 1.627 
miliardi; 


Decreta: 


È approvato il bilaritio della gestione finanziaria 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 
2000, quale risulta) dal testo allegato al presente 
decreto. 


Il presente decreto, unitamente al bilancio di previ- 
sione, sarà inviato ai Presidenti delle Camere e sarà 
trasmesso 1 Ministero della giustizia per la pub- 
blicazione©nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana: 


Roma, 30 dicembre 1999 


Il Presidente: D’ALEMA 
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NOTA PRELIMINARE AL BILANCIO DI PREVISIONE PER 
L’ANNO 2000 DELLA PRESIDENZA DEL_EONSIGLIO 
DEI MINISTRI. 


1. Nell’ampio processo riformatore che ha. investito la P.A., in 
seguito all’attuazione delle linee di delega individuate con la legge 15 
marzo 1997, n. 59, si iscrive anche l’intefvento di razionalizzazione 
dell’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri prefigu- 
rato dal decreto legislativo 30 luglio 1999, ,n. 303. 


AI riguardo, uno degli obiettivi/espressamente indicati dalla 
legge di delega era quello di garantife alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri una specifica autonomia organizzativa, regolamentare e 
finanziaria nell’ambito dello(stanziamento previsto ed approvato con 
le leggi finanziaria e di bilancio. Tale esigenza, emersa nel corso del- 
l’esperienza applicativa della legge n. 400/1988, costituisce in realtà 
il riflesso delle attribuzioni costituzionali del Presidente del Consi- 
glio, ed è funzionalizzata a potenziarne le autonome competenze di 
impulso, indirizzo e, coordinamento, avvicinando la configurazione 
ordinamentale dell’apparato di supporto a quella di pertinenza degli 
organi costituzionali o a rilevanza costituzionale (vedi relazione al 
d.d.l. di delega). 


Sulla scorta di tali orientamenti, il legislatore delegato ha dedi- 
cato una@specifica disposizione — l’art. 8 del d.lgs. n. 303/1999 — alle 
modalità, di esercizio dell'autonomia contabile e di bilancio. La 
norma ir discorso dispone che, a decorrere dall’esercizio finanziario 
successivo a quello di entrata in vigore del decreto legislativo, « ... la 
Presidenza provvede all’autonoma gestione delle spese nei limiti delle 
disponibilità iscritte in apposita unità previsionale di base dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della program- 
mazione economica. Con propri decreti il Presidente stabilisce, in 
coerenza con i criteri di classificazione della spesa del bilancio sta- 
tale, la struttura dei bilanci e la disciplina della gestione delle spese. 
I decreti, nell’ambito dei principi generali della contabilità pubblica, 
tengono conto delle peculiari esigenze di funzionalità della Presi- 
denza.» 


In data 23 dicembre 1999, con l’allegato decreto, il Presidente 
del Consiglio dei Ministri ha provveduto all’adozione della disciplina 
in argomento, dopo aver anche acquisito le valutazioni della Corte 
dei conti e del Consiglio di Stato, come espressamente consentito dal- 
l’art. 9, comma 7, del decreto legislativo n. 303/1999. L'ultimo comma 
del citato art. 8 prevede che il decreto stesso sia comunicato ai Presi- 
denti delle Camere, ai quali sono altresì trasmessi i bilanci della 
Presidenza e il rendiconto della gestione finanziaria. 


Una disposizione del decreto (l’art. 3, comma 5) prevede 
d’altronde che alla comunicazione del bilancio di previsione ai 
Presidenti delle Camere si provvede entro il termine di quindici 
giorni dalla approvazione del bilancio ad opera del Presidente del 
Consiglio dei Ministri. 


Per l’esercizio 2000 (e, quanto al bilancio pluriennale per il bien- 
nio 2000-2002), il bilancio della Presidenza è stato approvato in data 
30 dicembre 1999. 


2. Ricordata, sia pur sommariamente, la genesi normativa del- 
l'autonomia finanziaria riconosciuta all’apparato servente del Pre- 
mier è ora opportuno fornire indicazioni sul merito degli obiettivi 
dell’azione amministrativa che il bilancio previsionale 2000 intende 
perseguire; non senza aver evidenziato che l’intero processo della 
decisione del bilancio si è ispirato a principi di assoluta trasparenza, 
sia nella determinazione dell'ammontare del fondo per il funziona- 
mento, avvenuta con il concerto del Ministero del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, sia nella enucleazione delle sin- 
gole appostazioni, per le quali si è fatto inizialmente riferimento, 
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data la ristrettezza dei tempi di attuazione, ai dati del bilancio asse- 
stato per l’anno 1999 concernenti le sole funzioni destinate a perma- 
nere nell’ambito delle attribuzioni presidenziali. 


In effetti, l'anno in corso dovrebbe segnare per l’apparato 
amministrativo della Presidenza il momento di svolta per la veri- 
fica «sul campo» della efficacia del nuovo impianto normativo, di 
cui l’autonomia contabile costituisce certamente un tratto non 
secondario, essendo evidente, nell’ottica legislativa, il carattere di 
strumentalità che essa riveste rispetto alla finalità di rafforzare il 
ruolo di indirizzo, impulso e coordinamento spettante al Presi- 
dente del Consiglio. 


Dalla capacità di adattamento delle strutture burocratiche alle 
potenzialità della nuova struttura di bilancio dipenderà, in larga 
misura, il raggiungimento dei risultati che il legislatore delegato 
si è prefisso nel delineare, in modo autonomo e differenziato dai 
ministeri, l’assetto organizzativo e funzionale della Presidenza. Si 
tratta, in sostanza, di avviare un processo di «riconversione» in 
senso manageriale delle strutture amministrative, al fine di orien- 
tarne l’azione verso obiettivi programmatici di miglioramento, sia 
sul fronte degli interventi, sia su quello delle attività strumentali, 
per improntare anche queste attività ai criteri di un’efficiente 
gestione delle risorse disponibili in relazione agli obiettivi annual- 
mente prefissati. 


In tale logica si iscrive, appunto, il nuovo modello operativo- 
gestionale al quale si intende dare impulso in coincidenza con la 
fase di esecuzione del primo bilancio autonomo. Tale modello pre- 
vede l’adozione di una direttiva del Segretario generale ai capi 
dei dipartimenti ed uffici equiparati del Segretariato generale, con 
l'individuazione di priorità dell’azione amministrativa per l’anno 
2000, al fine di attivare il circolo programmazione-risultati-valuta- 
zione cui si ispira la più recente legislazione, ed alla quale anche 
il decreto legislativo n. 303/1999 in parte si richiama (cfr. art. /7, 
comma 6). 


In definitiva, la caratteristica cruciale (e caratterizzante) del- 
l’organizzazione amministrativa della Presidenza riformata”sta nel 
riuscire a mettere in sinergia due profili: la strutturalitàYdi alcune 
funzioni di carattere permanente e la capacità diarisposta imme- 
diata all’impulso che viene dall’indirizzo politieo”del Premier, 
impulso che investe simultaneamente le funzioni)di elaborazione 
ed analisi delle strutture più strettamente legate al ciclo di coordi- 
namento normativo ed amministrativo e all’analisi dei fenomeni 
economico-sociali. In particolare, sul piano del coordinamento 
normativo, i profondi processi di semplificazione e razionalizza- 
zione avviati, devono riuscire a tradufsi\im una reale capacità di 
programmare in anticipo le grandi questioni di ordine orizzontale 
ed intersettoriale sulle quali devewesercitarsi la funzione di indi- 
rizzo e coordinamento della Presidefza. È un problema complesso 
che investe in un certo senso lé modalità operative di tutti i centri 
di governo delle democrazie /industriali. 


Le formulazioni della nùova normativa contabile e l’assetto del 
bilancio, sulla base dellé. esperienze concretamente fatte soprattutto 
nel corso del 1999, intendono fornire gli strumenti idonei a risolvere 
i problemi posti da questi tratti caratteristici: si tratta di orientare 
concretamente la struttura amministrativa su modalità operative ido- 
nee a risolvere, secondo tempistiche ben programmate, problemi nei 
quali simultaneità» dell’azione ed integrazione degli apparati 
dovranno risultare sempre più i profili salienti dell’azione ammini- 
strativa della Presidenza riformata. 


3. Passando all’esame della struttura del bilancio previsionale 
2000, va rilevato che essa si conforma ai principi stabiliti dalla 
legge generale di contabilità pubblica ed ai criteri stabiliti dalla 
legge n. 94/1997 e dal decreto legislativo n. 279/1997. Infatti, la 
nomenclatura è modulata per funzioni obiettivo disaggregate, ai 
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soli fini della gestione, in capitoli di spesa. Nel rispetto dei principi 
vigenti in materia di bilancio sono stati individuati centri di responsa- 
bilità (in numero di 9) con autonomia gestionale, ai quali è stata asse- 
gnata una specifica dotazione di bilancio in relazione, ai compiti isti- 
tuzionali. 


Tali centri sono stati identificati nel Segretariato generale (al suo 
interno ulteriormente articolato in centri di spesa, dotati di autonome 
responsabilità gestionali) e nelle strutture generali affidate alla 
responsabilità dei ministri senza portafoglio o dei sottosegretari di 
Stato. 


Per ragioni di ordine techico contabile la spesa (di natura 
fissa) per stipendi al personale) dipendente è stata concentrata in 
un unica unità previsionale, di base imputata ad un unico centro 
di spesa (Affari generali è personale), mentre le spese concernenti 
i trattamenti accessori al personale e quelle per l’acquisizione delle 
risorse strumentali sonoystate debitamente ripartite fra tutti i cen- 
tri di responsabilità, 


Nell'ambito del centro di responsabilità «Funzione Pubblica» 
sono stati inseriti in specifiche unità previsionali di base i centri di 
gestione autonoma per la Scuola Superiore delle pubblica ammini- 
strazione, ARAN ed il FORMEZ con le rispettive dotazioni finan- 
ziarie’ stabilite con la legge di bilancio per l’anno 2000, con la sola 
eccezione della SSPA alla quale sono state assegnate ulteriori risorse 
per 3.500.000.000 prelevate dal fondo per il funzionamento della Pre- 
Sidenza. 


4. Quanto ai criteri di elaborazione del bilancio, è da rilevare che 
esso è stato redatto in termini di sole previsioni di competenza e 
cassa; i residui formatisi al 31 dicembre 1999 sulla precedente 
gestione saranno inseriti, per ragioni di carattere tecnico, in appositi 
capitoli inseriti nello stato di previsione del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica. 


Per la parte relativa alle entrate, non può che osservarsi che esse 
constano delle sole risorse provenienti dal bilancio statale, risorse fis- 
sate per l’anno 2000 in 1.627 miliardi, dei quali 619 riguardanti il 
fondo per il funzionamento della Presidenza (capitolo 2710 dello 
stato di previsione delle spese del Ministero del tesoro, bilancio e 
della programmazione economica). Ulteriori 979 miliardi attengono 
ad interventi operati, in attuazione di specifiche previsioni legislative, 
a favore dell’editoria (capitolo 2714), mentre i restanti 29 miliardi 
riguardano il funzionamento della Scuola Superiore della pubblica 
amministrazione, dell’ARAN e del FORMEZ. 


5. Va, infine, rappresentato che nel nuovo bilancio di previsione 
si è ritenuto opportuno costituire un fondo di riserva (pari al 5% 
circa delle spese correnti) per assicurare, da un lato, la copertura per 
le eventuali maggiori spese per il personale operante in strutture 
destinate ad essere allocate presso ministeri e che ha esercitato il 
diritto di opzione previsto dall’art. 11, comma 5, del decreto legisla- 
tivo n. 303/1999; e dall’altro, a fronte di eventuali maggiori oneri 
per spese di funzionamento. 


Un ulteriore fondo è stato, poi, previsto per le gestioni affidate ai 
commissari straordinari del Governo, nominati ai sensi dell’art. 11 
della legge n. 400/1988, ed agli organi collegiali operanti presso la 
Presidenza in base a disposizioni di legge o per decreto del Presidente 
del Consiglio, adottato previa deliberazione del Consiglio dei Mini- 
stri; ciò in ottemperanza alla specifica disposizione di cui all’art. 8, 
comma 2, del decreto legislativo. 
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STIPENDI nigi 


PREVISIONI 2000 

SEGRETARIATO. | 82.425.398 
RAPPORTI CON IL PARLAMENTO | . 2.986.442 

OLITICHE COMUNITARIE 2.781.658 
RIFORME ISTITUZIONALI _____ 516.872 

UNZIONE PUBBLICA ‘ 16.797.724 
AFFARI REGIONALI —— 3.374.714 

ARI OPPORTUNITA' 804.013 
INFORMAZIONE ED EDITORIA —— 12.356.130 

OT. 1 122.042.951 * 
* Tale importo paria  £.122.042.951 è al netto delle ritenute previdenziali assistenziali e fiscali. 
Il lordo è pari a £.201.660.000 e le ritenute ammontano a £;78.615.368 
così suddivise: ci 


Fondo pensione 24,20% = 48.801.720 
Opera prev. 5,68% = 11.454.290 
IRAP 9,6 % =19.359.360 
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FRANCESCO NOCITA, redattore 
DOMENICO CORTESANI, direttore . 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


(3651330/1) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 


CHIETI 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI - DE LUCA 
Via A. Herio, 21 

L'AQUILA 
LIBRERIA LA LUNA 
iale Persichetti, 9/A 


Vv 

P 

LIBRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
Corso V. Emanuele, 146 
LIBRERIA DELL'UNIVERSITÀ 
Via Galilei (ang. via Gramsci) 
SULMONA 

LIBRERIA UFFICIO IN 
Circonv. Occidentale, 10 

T 

L 

Vv 


BRERIA DE LUCA 
ia Riccitelli, 6 


BASILICATA 


MATERA 

LIBRERIA MONTEMURRO 
Via delle Beccherie, 69 
GULLIVER LIBRERIE 

Via del Corso, 32 
POTENZA 

LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO 

BRERIA NISTICÒ 

ia A. Daniele, 27 
OSENZA 

BRERIA DOMUS 

ia Monte Santo, 70/A 
ALMI 
BRERIA IL TEMPERINO 
ia Roma, 31 

EGGIO CALABRIA 
BRERIA L'UFFICIO 

ia B. Buozzi, 23/A/B/C 
IBO VALENTIA 

BRERIA AZZURRA 
Corso V. Emanuele III 


O<C 
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CAMPANIA 


ANGRI 
CARTOLIBRERIA AMATO 

Via dei Goti, 11 

AVELLINO 

BRERIA GUIDA 3 

ia Vasto, 15 

BRERIA PIROLA MAGGIOLI 
ia Matteotti, 30-32 
ARTOLIBRERIA CESA 

ia G. Nappi, 47 

ENEVENTO 

BRERIA LA GIUDIZIARIA 

ia F.Paga, 11 

BRERIA MASONE 

iale Rettori, 71 

ASERTA 

BRERIA GUIDA 3 

ia Caduti sul Lavoro, 29-33 
ASTELLAMMARE DI STABIA 
NEA SCUOLA 

ia Raiola, 69/D 

AVA DEI TIRRENI 

BRERIA RONDINELLA 

‘orso Umberto |, 253 

ISCHIA PORTO 
BRERIA GUIDA 3 
ia Sogliuzzo 
IAPOLI 
BRERTA.LEGISLATIVA MAJOLO 
ia Caravita, 30 

BRERIA GUIDA 1 

ia*Portalba, 20-23 

\BRERIA L'ATENEO 
VialerAugusto, 168-170 
LIBRERIA GUIDA 2 
Via Merliani, 118 
LIBRERIA 1.B.S. 
Salita del Casale, 18 
N 

L 

Vv 
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\OCERA INFERIORE 
BRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 
ia Fava, 51; 


NOLA 

LIBRERIA EDITRICE LA RICERCA 
Via Fonseca, 59 

POLLA 

CARTOLIBRERIA GM 

Via Crispi 

SALERNO 

LIBRERIA GUIDA 

Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 

BRERIA GIURIDICA CERUTI 
iazza Tribunali, 5/F 

BRERIA PIROLA MAGGIOLI 
ia Castiglione, 1/C 
IURIDICA EDINFORM 

ia delle Scuole, 38 

ARPI 
BRERIA BULGARELLI 
orso S. Cabassi, 15 
ESENA 
BRERIA BETTINI 
ia Vescovado, 5 
ERRARA 

BRERIA PASELLO 
ia Canonica, 16-18 
oRLÌ 
BRERIA CAPPELLI 
ia Lazzaretto, 51 
BRERIA MODERNA 
orso A. Diaz, 12 
MODENA 
LIBRERIA GOLIARDICA 
Via Berengario, 60, 
PARMA 
LIBRERIA PIROLAPARMA 

Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO 

Via Quattro Novembre, 160 

RAVENNA 

LIBRERIA, GIURIDICA DI FERMANI MAURIZIO 
ViaCorrado Ricci, 12 

REGGIO'EMILIA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farini, 1/M 

RIMINI 
lIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXII Giugno, 3 
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FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 
Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA TERGESTE 
Piazza Borsa, 15 (gall. Tergesteo) 
UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, 13 
LIBRERIA TARANTOLA 

Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 

LIBRERIA EDICOLA CARINCI 
Piazza Madonna della Neve, s.n.c. 
LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale dello Statuto, 28-30 
RIETI 
LIBRERIA LA CENTRALE 
Piazza V. Emanuele, 8 
ROMA 
LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S. Maria Maggiore, 121 
LIBRERIA DE MIRANDA 
Viale G. Cesare, 51/E-F-G 

LIBRERIA EDITALIA 

Via dei Prefetti, 16 (Piazza del Parlamento) 
LIBRERIA LAURUS ROBUFFO 

Via San Martino della Battaglia, 35 


LIBRERIA L’UNIVERSTRARIA 
Viale Ippocrate, 99 

LIBRERIA IL TRITONE 

Via Tritone, 61/A 

LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68-70 
LA CONTABILE 

ia Tuscolana} 1027 

ORA 

BRERIA PIROLA MAGGIOLI 
iavAbruzzo, 4 


iale Mannelli, 10 

ITERBO 

BRERIA “AR” 

alazzo Uffici Finanziari - Loc. Pietrare 
BRERIA DE SANTIS 

ia Venezia Giulia, 5 
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Vv 
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LIGURIA 


CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 
Piazza N.S. dell'Orto, 37-38 
GENOVA 


LIBRERIA GIURIDICA DI A. TERENGHI 
& DARIO CERIOLI 


Galleria E. Martino, 9 

IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI - DI VIALE 
Viale Matteotti, 43/A-45 


LOMBARDIA 


BERGAMO 

LIBRERIA LORENZELLI 

Via G. D'Alzano, 5 

BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

BRESSO 

LIBRERIA CORRIDONI 

Via Corridoni, 11 

BUSTO ARSIZIO 
CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 

como 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 

Via Pulicelli, 1 (ang. p. risorgimento) 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LECCO 

LIBRERIA PIROLA - DI LAZZARINI 
Corso Mart. Liberazione, 100/A 
LIPOMO 

EDITRICE CESARE NANI 

Via Statale Briantea, 79 

LODI 

LA LIBRERIA S.a.s. 

Via Defendente, 32 

MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto |, 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 

Galleria V. Emanuele II, 13-15 
FOROBONAPARTE S.r.l. 

Foro Bonaparte, 53 

MONZA 

LIBRERIA DELL'ARENGARIO 

ia Mapelli, 4 


Vv 

P 
LIBRERIA GALASSIA 
Corso Mazzini, 28 
SONDRIO 

LIBRERIA MAC 

Via Caimi, 14 

V 
È 
Vv 


BRERIA PIROLA - DI MITRANO 
ia Albuzzi, 8 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


MARCHE 


ANCONA 

BRERIA FOGOLA 

iazza Cavour, 4-5-6 
SCOLI PICENO 

BRERIA PROSPERI 

argo Crivelli, 8 

\JACERATA 

BRERIA UNIVERSITARIA 
ia Don Minzoni, 6 

ESARO 
BRERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 
Via Mameli, 34 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 

LA BIBLIOFILA 

Via Ugo Bassi, 38 


Cr» Ur 
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MOLISE 


CAMPOBASSO 

LIBRERIA GIURIDICA DI.E.M. 
Via Capriglione, 42-44 
CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni, 81-83 


PIEMONTE 


ALBA 

CASA EDITRICE 1.C.A.P. 

Via Vittorio Emanuele, 19 

ALESSANDRIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

Via Italia, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza dei Galimberti, 10 

NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 

Via Costa, 32 

TORINO 
CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli, 55 - Intra 
VERCELLI 
CARTOLIBRERIA COPPO 
Via Galileo Ferraris, 70 


PUGLIA 


ALTAMURA 

BRERIA JOLLY CART 
orso V. Emanuele, 16 
ARI 
ARTOLIBRERIA QUINTILIANO 

ia Arcidiacono Giovanni, 9 

BRERIA PALOMAR 

ia P. Amedeo, 176/B 

BRERIA LATERZA GIUSEPPE& FIGLI 
ia Sparano, 134 

BRERIA FRATELLI LATERZA 

ia Crisanzio, 16 

RINDISI 
BRERIA PIAZZO 
orso Garibaldi, 38/A 
ERIGNOLA 

BRERIA VASCIAVEO 
ia Gubbio, 14 

OGGIA 
BRERIA PATIERNO 

ia Dantem21 

ECCE 

BRERTIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmieri, 30 
MANFREDONIA 

LIBRERIA IL PAPIRO 

Corso Manfredi, 126 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 

Via Campanella, 24 

TARANTO 

LIBRERIA FUMAROLA 

Corso Italia, 229 
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SARDEGNA 


CAGLIARI 

LIBRERIA F.LLI DESSÌ 
Corso V. Emanuele, 30-32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Corso Umberto 1, 19 
SASSARI 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 
LIBRERIA AKA 

Via Roma, 42 


SICILIA 


ACIREALE 

LIBRERIA S.G.C. ESSEGICI S.a.s. 
Via Caronda, 8-10 

CARTOLIBRERIA BONANNO 

Via Vittorio Emanuele, 194 
AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dei Templi, 17 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto I, 111 
CASTELVETRANO 

CARTOLIBRERIA MAROTTA &CALIA 
Via Q. Sella, 106-108 

CATANIA 

BRERIA LA PAGLIA 

ia Etnea, 393 

BRERIA ESSEGICI 

ia F. Riso, 56 

BRERIA RIOLO FRANCESCA 

ia Vittorio Emanuele, 137 

IARRE 
BRERIA LA SENORITA 
orso Italia, 132-134 
ESSINA 
BRERIAY\PIROLA MESSINA 
ofse Cavour, 55 

‘ALERMO 

BRERIA S.F. FLACCOVIO 

îa Ruggero Settimo, 37 
LIBRERIA FORENSE 

ia Maqueda, 185 

BRERIA S.F. FLACCOVIO 

iazza V. E. Orlando, 15-19 
BRERIA MERCURIO LI.CA.M. 
iazza S. G. Bosco, 3 

BRERIA DARIO FLACCOVIO 
iale Ausonia, 70 

BRERIA CICALA INGUAGGIATO 
ia Villaermosa, 28 

BRERIA SCHOOL SERVICE 

ia Galletti, 225 

GIOVANNI LA PUNTA 

BRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

SIRACUSA 

LA LIBRERIA DI VALVO E SPADA 
Piazza Euripide, 22 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 

LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corso Italia, 81 
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TOSCANA 


AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 

Via Cavour, 42 

FIRENZE 

LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46/R 

LIBRERIA MARZOCCO 

Via de' Martelli, 22/R 
LIBRERIA ALFANI 

Via Alfani, 84-86/R 


& GROSSETO 
NUOVA LIBRERIA 
Via Mille, 6/A 


LIBRERIA AMEDEO.NUOVA 
Corso Amedeò, 23:27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 


BRERIA BARONI ADRI 

ia S. Paolino, 45-47 

BRERA SESTANTE 

ia Montanara, 37 

SMASSA 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 

Via Europa, 19 

O PISA 
LIBRERIA VALLERINI 

Via dei Mille, 13 

O PISTOIA 
LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 

ia Macallè, 37 


BRERIA GORI 
ia Ricasoli, 25 


LIBRERIA TICCI 

Via delle Terme, 5-7 

& VIAREGGIO 
LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


È TRENTO 
LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


È FOLIGNO 
LIBRERIA LUNA 
Via Gramsci, 41 

& PERUGIA 
LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 53 

È TERNI 
LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


& BELLUNO 
LIBRERIA CAMPDEL 
Piazza Martiri, 27/D 
& CONEGLIANO 
LIBRERIA CANOVA 
Via Cavour, 6/B 
& PADOVA 
LIBRERIA DIEGO VALERI 
Via Roma, 114 
& ROVIGO 
CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 
È TREVISO 
CARTOLIBRERIA CANOVA 
Via Calmaggiore, 31 
@& VENEZIA 
CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI 
EDITORIALI |.P.Z.S. 
S. Marco 1893/B - Campo S. Fantin 
& VERONA 
LIBRERIA L.E.G.1.S. 
Via Adigetto, 43 
LIBRERIA GROSSO GHELFI BARBATO 
Via G. Carducci, 44 
LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa, 5 
& VICENZA 
LIBRERIA GALLA 1880 
Corso Palladio, 11 
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